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di Roberto Parolari

L’autodromo di Franciacorta 
Daniel Bonara ha un nuovo 

logo. Si compie così il primo 
passo del rilancio della struttura 
che Andrea Mamè aveva deline-
ato prima del drammatico inci-
dente di Le Castellet, che gli è 
costato la vita, e che la famiglia 
ora vuole a tutti i costi portare 
avanti. Il logo rappresenta infatti 
il primo passo di una strategia 
che dovrà portare l’autodromo 
ad essere un centro polifunzio-
nale che sappia attirare non 
solo gli appassionati di motori, 
ma anche le famiglie: in questa 
direzione va vista l’apertura alle 
biciclette nei martedì del perio-
do estivo.
Il nuovo logo evidenzia in pieno 
il cambio strategico che Andrea 
Mamè aveva deciso di imprime-
re alla struttura: secondo lui il 
logo «doveva spaccare», entra-
re subito nella testa di chi lo 
guardava e esprimere emozio-
ni e passione. Abbandonato il 
vecchio marchio, ritenuto poco 
rappresentativo, il gruppo è 
partito dallo studio dei loghi dei 
più importanti circuiti naziona-
li ed internazionali e ha subito 
notato ciò che mancava. Il logo 
del circuito di Franciacorta non 

 Sport

Nuovo logo 
per l’autodromo

Primo passo per  il rilancio della struttura
richiamava la bandiera italiana 
e proprio l’italianità per Andrea 
era un titolo di merito da sfrut-
tare. Ecco allora che nel nuovo 
logo appare ancora la F, ma non 
più stilizzata come in preceden-
za, ma in bianco sullo sfondo 
nero, mentre compaiono anche 
il verde, che richiama la dinami-
cità del territorio franciacortino, 
ed il rosso, simbolo della vitalità 
e della passione per i motori, ol-
tre che di Ducati e Ferrari. Tutto 
intorno ad abbracciare il logo, il 
bianco per sottolineare l’italiani-
tà del circuito ed il tricolore, che 
caratterizza anche i cordoli della 
pista.  
La presentazione del nuovo logo 
è avvenuta venerdì 20 settem-
bre all’autodromo con la presen-
za di Umberto Andreoletti, diret-
tore generale del Franciacorta 
International Circuit, Giuseppe 
Moschini, amministratore unico 
e rappresentante della famiglia 
Mamè, e di Ribe Ducoli, com-
pagna di Mamè e direttrice del 
marketing della M&M Forgings, 
che ha tolto il velo mostrando il 
marchio alla stampa.    
«La nostra presenza all’inaugu-
razione del nuovo logo dell’auto-
dromo evidenzia la volontà della 
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Quanti soldati partiti e mai più tornati dalle nostre stazioni

❏❏ a pag 2  

di Roberto Parolari

Cantieri aperti a Lodetto: 
nei prossimi mesi la frazio-

ne di Rovato sarà interessata 
dai lavori per l’allacciamento 
al nuovo depuratore di Fran-
ciacorta, partiti settembre, e 
dalle opere di riqualificazione 
di via Albarelle.
Con l’apertura dei cantieri via 
Albarelle, la strada che attra-
versa la frazione, verrà chiusa 
al traffico in entrambi i sensi 
di marcia per i prossimi mesi, 
rimarrà solo un piccolo varco 
per permettere ai residenti di 
raggiungere le proprie abita-
zioni. Una eventualità che non 
crea grandi preoccupazione 
nella frazione rovatese, per 
gli abitanti i fastidi creati dai 
lavori non rappresentano un 
problema e l’unica perplessità 
riguarda la tenuta del manto 
stradale: «speriamo non fac-
ciano altre buche nella nuova 
strada» sottolineano i resi-
denti. La vera preoccupazione 
riguarda invece un intervento 
più volte richiesto, ma che fi-
nora non è stato esaudito: la 
costruzione di una rotonda sul-
la Statale 11, richiesta a gran 
voce e già promessa dall’Am-
ministrazione comunale. Una 
promessa che doveva essere 
esaudita dodici mesi fa, ma 
ancora non realizzata su un 
tratto dove ci sono stati già in-

Lavori a Lodetto
Via Albarelle rimarrà chiusa nei prossimi mesi

cidenti mortali.
Entro la fine di novembre nel-
la frazione di Rovato saranno 
attivi i nuovi collettori, che per-
metteranno ai residenti l’allac-
ciamento al nuovo depuratore 
di Franciacorta ed il nuovo si-
stema fognario. Un’opera che 
sarà eseguita dalla società 
Aob2, che finanzia l’intervento 
che costerà 300mila euro, ed 
anticiperà i lavori di riqualifica-
zione previsti per via Albarelle. 
Solo dopo che Aob2 avrà com-
pletato i sottoservizi per l’al-
lacciamento della frazione al 
depuratore, si tratta di 500 
metri di sottoservizi, infatti 
potrà iniziare l’intervento di ri-
qualificazione di via Albarelle. 
La scelta di anticipare i lavori 
da parte di Aob2, che erano 
stati inseriti in un piano di in-
vestimenti pluriennali per le 
opere di collettamento del ter-
ritorio comunale, è dovuta alla 
volontà di evitare di fare inter-
venti dopo la riqualificazione di 
via Albarelle imponendo così 
una nuova spesa per la ristrut-
turazione del manto stradale. 
I lavori di riqualificazione, che 
avranno un costo che si ag-
gira intorno ai 420mila euro, 
fanno parte delle opere acces-
sorie che saranno finanziate 
nell’ambito dell’extracomparto 
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 Lettera

Torna un soldato 
della seconda guerra 

mondiale
Caro Direttore, 

		  nella ricor-
renza dei 70 anni dall’8 settem-
bre 1943 dove abbiamo visto i 
nostri soldati disarmati e sban-
dati, presi dai soldati tedeschi e 
portati nei vari Lager della Ger-
mania della Polonia e altri, Bor-
nato ha riabbracciato il 4 ottobre 
la salma del suo concittadino, il 
Soldato Francesco Bracchi, del 
6° Reggimento Alpini – Battaglio-
ne Vestone. Bracchi Francesco 
nato nel comune di Bornato il 21 
luglio 1914 da Giuseppe e Pa-
derni Teresa, è stato contadino 
di professione. 
Venne chiamato alla visita mili-
tare l’11 giugno 1934 presso 
il distretto militare di Treviglio 
dove si decide però di lasciarlo 
in congedo illimitato. Viene ri-
petutamente chiamato alle armi 
e posto in congedo negli anni 

1935-36-39 e 1940. Il 2 aprile 
1943 è nuovamente richiamato 
presso il centro di mobilitazio-
ne del Btg. Vestone – 6° Alpini 
di istanza a Maderno sul lago 
di Garda. Viene fatto prigioniero 
dai soldati tedeschi a Vipiteno il 
9 settembre 1943 ed internato 
il 17 dello stesso mese presso 
il campo di concentramento di 
Hohenstein, prima e di Homburg 
poi dove troverà gli amici e com-
paesani: Cabassi Francesco, Ori-
zio Evaristo, Rocco Giulio, Orizio 
Angelo e Fremondi Aldo.
Muore nel Lager di Homburg, in 
Germania, l’8 dicembre 1944, 
ufficiosamente a causa di una 
intossicazione. Il 12 dicem-
bre1944 viene sepolto nel ci-
mitero militare di Homburg Saar 
ed il 17 settembre 1957 viene 
traslato al cimitero Militare Ita-
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liano d’Onore di Westhausen a 
Francoforte sul Meno. 
E’ grazie all’interessamento 
del figlio Giovanni e del nipote 
figlio di Giovanni Francesco, di 
Giovanni Castellini, del locale 
Gruppo Alpini e del prezioso aiu-
to Onor Caduti, che è stato pos-
sibile organizzare il rientro delle 
sue spoglie. Onor Caduti che 
da innumerevoli anni si prodiga 
nella ricerca e nel rimpatrio dei 
militari italiani deceduti in terra 
straniera. 
La salma è stata riconsegnata ai 
familiari e alla comunità di Bor-
nato il 4 ottobre. Alla cerimonia 
sono intervenute autorità civili 
e militari e gli alpini con il ves-
sillo del coro. Un sentito  grazie 
a tutte le persone che si sono 
prodigate, seppure a distanza di 
tanti anni, per il rientro in Patria 
dell’Alpino Francesco ed a tutti 
coloro che dimostreranno vici-
nanza a questo evento umana-
mente toccante.
Bentornato Francesco, nono-
stante tutti questi anni trascorsi 
in suolo straniero.
Finalmente a Baita.

Giovanni Castellini 

Il soldato BracchiIl cimitero di Homburg dove è stato sepolto Bracchi

¬¬ dalla pag. 1 - Torna un...  Lettera

“Rovato, pecora nera 
della Franciacorta”

Caro Direttore,
		  sono un cit-
tadino rovatese apartitico, nel 
senso che sposo chiunque abbia 
dei propositi buoni e li porti a ter-
mine, ma tutto ha un limite. 
Quasi tutte le edizioni vedo sul 
vostro giornale le lettere di cit-
tadini insodisfatti dei «risultati» 
raggiunti grazie alla maggioranza 
che guida Rovato. 
Dopo aver letto l’ennesima no-
tizia riguardante il Consiglio 
comunale, per inciso l’autoso-
spensione di due consiglieri 
appartenenti al Pdl, mi sono fer-
mato a fare una riflessione e ho 
focalizzato alcuni punti: abbiamo 
un paese che va a rotoli dove tut-
ti fanno quello che vogliono, certi 
che non verranno mai sanzionati 
(sporcizia, vandalismo, violenze, 
decadimento opere pubbliche), 
abbiamo un Consiglio comunale 
che non opera, totalmente as-

sente nelle decisioni importanti 
che dovrebbero essere prese per 
il bene della Comunità (al loro in-
sediamento alla guida di Rovato 
nel dopo elezioni non si erano 
autoproclamati salvatori della 
città?). 
Anche nella maggioranza ci 
sono dispetti reciproci in seno 
al Consiglio, al punto da dover 
eleggere come arbitro un con-
sigliere provinciale! (si ha forse 
bisogno di qualcuno di esterno 
per peggiorare ulteriormente la 
situazione?). Alla luce di queste 
condiderazioni mi chiedo infine 
se riusciremo mai, almeno in un 
lontano barlume, a vedere Ro-
vato come una perla della Fran-
ciacorta o se saremo destinati 
a diventare la pecora nera della 
sporcizia? Mi firmo ma chiedo di 
non pubblicare il mio nome. 
Distinti saluti 
Lettera firmata
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Rugby Rovato: al via la nuova stagione

Il Rugby Rovato è di nuovo sceso 
in campo dando il via ufficiale alla 
preparazione il 26 agosto scorso 
al “comunale” di Viale Europa in-
sieme agli allenatori Marco Lanci-
ni ed Emanuele Borboni e al pre-
paratore atletico Alessio Curione. 
Poco più di un mese prima di 
sostenere un campionato che si 
annuncia molto più difficoltoso 
della passata stagione e che ha 
fissato il via al 6 ottobre con la 
sfida interna col VII Torino (stadio 
Pagani, ore 15.30). Una nuova 
e impegnativa avventura che la 
compagine ha intrapreso nel se-
gno della continuità inserendo 
nella rosa vari giovani del vivaio 
a conferma della totale fiducia ri-
posta nella linea verde alla quale 

Lo staff tecnico ripone fiducia nella linea verde
di Francesca Ghezzani lo staff tecnico si era affidato con 

successo nell’ultimo scorcio dello 
scorso campionato: i mediani An-
drea Gazzoli e Federico Caravano 
e i trequarti Matteo Colosio e Gio-
vanni Paolo Febretti, protagonisti 
con l’under 20 nel campionato 
Elite. Nei primi giorni di giugno si 
è tenuto il “Seven di Gussago” a 
cui hanno partecipato numerosi 
dei migliori giocatori che milita-
no nelle squadre della provincia. 
Sebbene fosse lontano dall’attivi-
tà agonistica ufficiale da un anno, 
Davide Pastormerlo è stato eletto 
miglior giocatore del torneo. Il suo 
ritorno a Rovato e il desiderio di 
rimettersi in gioco garantiranno 
alla squadra un notevole livello 
tecnico e d’esperienza. Dopo un 
passato ai massimi livelli del rug-
by nazionale (Calvisano, Leones-

Davide Pastormerlo, 
allenatore dei mediani 
del settore giovanile

Quattro ori 
per Karate Genocchio

Si è rivelata un successo la 
prima uscita ufficiale del set-
tore agonistico della Karate 
Genocchio che ha trionfato al 
Campionato Regionale catego-
ria Cadetti, riservato agli atleti 
nati nel 1996 e 1997 regolar-
mente tesserati alla Federazio-
ne Fijlkam con il grado di cintu-
ra marrone o nera.
Disputata a Berzo Inferiore, la 
gara ha riguardato la specialità 
del combattimento ed ha visto 
gli allievi di Genocchio vincere 
quattro medaglie d’oro nelle 
nelle sette categorie maschi-
li, conquistando così quattro 
qualificazioni al Campionato 
Italiano in programma al Cen-
tro Olimpico Federale di Ostia 

Grande conferma al Campionato Regionale
di Aldo Maranesi (Roma) il primo weekend di ot-

tobre.
Medaglia d’oro e qualificazione 
ai Nazionali per Michael Ghirar-
di (50 kg), Giorgio Pezzotti (61 
kg), Andrea Bortolotti (68 kg) e 
Claudio Bertelli (84 kg), ai qua-
li si aggiunge Alessandra Rao 
nel femminile, qualificata di di-
ritto in virtù del quinto posto al 
Campionato Italiano 2012.
Grande la soddisfazione del 
Presidente del team, il Mae-
stro Franco Genocchio, cintura 
nera sesto dan: “sono molto 
contento di questo risultato 
perché i ragazzi si sono im-
pegnati nella preparazione fin 
dai primi di agosto. Il nostro 
obiettivo è primeggiare a livello 
nazionale!”. 
n

Il team Karate Genocchio in gara a Berzo

Il Direttore Tecnico Mauro Genocchio ritira il primo premio

Sovere: Persico, Donda (19´st 
Limonta), Mazzola, Vigani (34´st 
D´amico), Romano, Manzoni, Pe-
dersoli, Legrenzi, Ravasio, Ubbiali 
(32´st Fenaroli), Bratelli. Allenato-
re Ferraris.
Pedrocca: Gandossi, Mi. Vezzoli, 
Scarsetti, Massetti, Ma. Vezzoli, 
Pizzamiglio Marco, Dellamonica, 
Rocco, Grassi (28´st Mei Toma-
si), Bacchiocchi, Piovanelli. Alle-
natore Gilberti.
Reti: 12´ Ravasio, 20´ Dellamoni-
ca, 37´Vigani, 7´st Rocco.
Arbitro: Zumbo da Saronno.
Notee: Ammoniti Donda e Roma-
no per il Sovere, Scarsetti, Della-
monica e Piovanelli per la Pedroc-
ca. Espulsi: Marco Vezzoli della 
Pedrocca al 6´ pt e Romano del 
Sovere al 45´st.
Primo punto stagionale in tra-
sferta per la Pedrocca allenata 
da Gilberti che, al termine di una 
prestazione tutta cuore ed orgo-
glio, pareggia in casa dei berga-
maschi del Sovere continuando il 
suo bell’inizio di campionato. Un 
punto fortemente voluto dai fran-

Doppia rimonta per la Pedrocca
Grande prestazione nonostante l’inferiortà numerica

Sovere           2

Pedrocca       2

di Roberto Parolari

sa, Rovigo e Petrarca Padova) che 
gli ha permesso di far parte di tut-
te le rappresentative azzurre gio-
vanili e della Nazionale “Seven”, 
potrà dare un nuovo e valido con-
tributo al Rugby Rovato essendo-
gli stato affidato pure l’incarico di 
allenatore dei mediani del settore 
giovanile. Inoltre, la squadra po-
trà nuovamente puntare su alcuni 
giocatori che durante la passata 
stagione hanno dovuto dichiarare 
forfait per problemi fisici o fami-
liari. 
Dopo l’infortunio capitatogli a 
gennaio nella sfida col Grande 
Milano, ha ripreso la preparazio-
ne il pilone Giorgio Tavelli mentre 
la seconda linea Graziano Belloni 
è rientrato tra i ranghi dopo un 
anno di fermo. E’ così incomincia-
ta la nuova stagione agonistica 

del Rugby Rovato, senza procla-
mi d’alcuna sorta ma con il solo 
obiettivo di ben figurare portando 
alla ribalta del campionato nuove 
giovani promesse e, possibilmen-
te, migliorando il sesto posto rag-
giunto nello scorso torneo. n

ciacortini che si sono trovati a 
giocare in inferiorità numerica per 
quasi tutta la gara, l’espulzione 
di Marco Vezzoli è arrivata dopo 
soli sei minuti di gioco, e per ben 
due volte in svantaggio di una 
rete, ma hanno avuto sempre la 
capacità di reazione necessaria 
per una squadra che vuole fare 
strada in un campionato difficile 
come quello di Eccellenza. Dopo 
la quarta giornata del girone C 
del campionato di Eccellenza 
la Pedrocca di Gilberti si trova 
in quarta posizione con 7 punti 
frutto di due vittorie, un pareg-
gio ed una sconfitta con sei reti 
all’attivo e cinque al passivo. In 
testa alla classifica ci sono Cili-
verghe e Brusaporto con 10 punti 
seguiti dalla Ghisalbese a due 
lunghezze, poi i ragazzi di Gilberti 
appaiati a Orsa Trismoka e Aso-
la, mentre in fondo alla classifica 
si trova il trio formato da Sovere, 
Governolese e Aurora Travagliato 
con un solo punto. La Pedrocca 
è arrivata alla sfida con il Sove-
re, squadra in difficoltà e quindi 
molto pericolosa, sulla spinta del 
successo nel sentitissimo derby 
con il Travagliato che, oltre ai tre 
punti, ha però lasciato in eredi-
tà anche l’infortunio di Molinari 

che potrebbe pesare sul futuro 
dei franciacortini. La gara inizia 
con il Sovere che entra in campo 
voglioso di interrompere la serie 
negativa e trovare il primo suc-
cesso in campionato, la Pedrocca 
si fa sorprendere e già al 6´ ar-
riva l’azione che condiziona tutti 
i novanta minuti: Marco Vezzoli 
stende Ravasio lanciato verso 
la porta difesa da Gandossi, per 
l’arbitro il fallo interrompe un’a-
zione da rete e per il difensore 
arriva il rosso diretto. Neanche il 
tempo per Gilberti di riassestare 
la squadra che il Sovere passa: 
calcio d’angolo per i padroni di 
casa, palla messo in mezzo e 
stupenda acrobazia di Ravasio 
che con una semirovesciata bat-
te imparabilmente Gandossi, è il 
12´. La Pedrocca non perde la te-
sta e ha una reazione immediata 
pareggiando con Dellamonica che 
sfrutta un bell’assist di Grassi e 
supera Persico in uscita per l’1-1 
al 20´. Subito il pareggio il Sovere 
torna ad attaccare con veemenza 
forte dell’uomo in più, ma il tiro di 
Legrenzi termina alto sopra la tra-
versa al 27´. I franciacortini non 
stanno a guardare e reclamano 
un rigore per un contatto subito 
da Grassi, ma stavolta l’arbitro 

non ravvisa gli estremi del fallo e 
lascia correre. È Ravasio il più pe-
ricoloso per i padroni di casa, al 
34´ trova anche la via della rete, 
ma solo in fuorigioco e la terna ar-
bitrale annulla. La spinta del So-
vere continua e viene premiata al 
37´, quando Vigani batte Gandos-
si con una potente conclusione, 
2-1 e tutto da rifare per la Pedroc-
ca. Il secondo tempo si apre con 
un brivido per la Pedrocca, Scar-
setti pasticcia e regala l’occasio-
ne per il tris ai padroni di casa, 
ma Gandossi ci mette una pezza. 
L’adagio del calcio recita “gol 
sbagliato gol subito” ed ecco che 
in meno di sessanta secondi arri-
va il pari: Rocco lascia partire un 
siluro dalla grande distanza che 
termina la sua corsa alle spalle 
di Persico e fissa il risultato sul 
2-2. La rete mette le ali ai ragazzi 
di Gilberti che prendono in mano 
la partita senza però trovare il 
modo per portarsi in vantaggio, 
l’ultimo sussulto arriva con l’e-
spulsione di Romano per doppia 
ammonizione al novantesimo che 
pareggia le forze in campo, ma è 
troppo tardi per cercare il bottino 
pieno e la Pedrocca si acconta 
di tornare in Franciacorta con un 
punto meritato. n
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     Sport

¬¬ dalla pag. 1 - Nuovo logo...

La presentazione del nuovo logo dell’Autodromo di Franciacorta

 Fotonotizia

Nei giorni scorsi si sono svolte le Ponyadi 2013 a Roma. 
Tanti piccoli atleti di Rovato, della Franciarota e del Lago d’Iseo 
si sono ritrovati grazie all’impegno dei centri ippici Ambassador,

 Green e Ulivo. Tra gli atleti meglio qualificati segnaliamo: 
Francesca Trombini, argento nell’Endurance cat B individuale;

 Barbara Penno, Nicol Boglioni, Benedetta Marelli, 
Roberto Fumagalli, Federica Minelli, argento nell’Endurance 

categoria Elite a squadre;  Francesca Trombini, Daniel Maffolini, 
Vittoria Zafferri, Chiara Raineri, Petra Bertazzi, argento 

nell’Endurance cat B a squadre. 
Un grazie dalle famiglie a Martino Gelmini, Fausta Delpanno,

 Carlo Zafferri e Angelo Danesi, preziosi capi squadra.

famiglia Mamè di proseguire nel 
progetto di rilancio della strut-
tura intrapreso da Andrea – ha 
sottolineato Giuseppe Moschini 
-. Siamo orgogliosi del lavoro 
fatto, perchè il logo è il primo 
tassello per rilanciarne l’imma-
gine».
La scomparsa di Andrea rappre-
senta una perdita notevole per-
chè «era una persona che sape-
va trasmettere la sua passione 
ed il suo entusiasmo a tutti», 
ricorda Umberto Andreoletti che 
ribadisce che «questo è un forte 
segnale che l’autodromo  vuole 
lanciare a tutti: è il primo tas-
sello che poniamo in prospetti-
va di costruire qualcosa di unico 
e grande all’interno della nostra 
struttura». 
Sui passaggi futuri è Giuseppe 
Moschini ha svelare che la fami-
glia Mamè è «alla ricerca di un 
partner che ci aiuti a realizzare 
i sogni di Andrea, ma il deside-
rio del gruppo è restare a fianco 
della direzione per mettere in 
campo le migliori idee possibi-
li». Novità in questa direzione 
dovrebbero arrivare entro la fine 
dell’anno.
A margine della presentazione 
del nuovo logo, Umberto Andre-
oletti ha anche ricordato la na-
scita di un nuovo sito tematico 
per il centro di guida sicura, fio-
re all’occhiello della struttura di 
Castrezzato, ed il potenziamen-
to del sito internet dell’autodro-
mo, che ha visto in questi sei 
mesi un aumento dei contatti 
nell’ordine del 35% e delle pagi-
ne visitate nell’ordine del 445%. 
Altro segno del cambio di mar-
cia dell’autodromo di Francia-
corta rispetto al passato. 
n
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A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.
Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.
Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.
A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

I reparti di cura sono direttamente collegati all’Hotel Terme San 
Pancrazio, luogo ideale per una serena vacanza di salute e relax.

Il patto Terre di Franciacorta
di Roberto Parolari

Il progetto Terre di Franciacorta 
continua a crescere e a racco-
gliere consensi: prossima tappa 
la creazione di un Parco europeo 
dell’ospitalità che diventerebbe 
un volano straordinario per l’eco-
nomia dell’area, oltre a portare 
in dote importanti finanziamenti 
da parte della comunità euro-
pea. Per farlo il primo passo da 
compiere era convincere il Con-
siglio dei ministri della bontà del 
progetto, come era già avvenuto 
con la Provincia di Brescia, che 
aveva sposato in pieno l’iniziati-
va, e per la Ragione, che lo ha 
sostenuto proprio nella trasferta 
romana. Forte del sostegno dei 
due enti il presidente del Patto 
dei sindaci e sindaco di Paderno, 
Antonio Vivenzi, si è presentato 
davanti al Consiglio dei ministri 
per presentare il piano accompa-
gnato dallo studio Agoraa, che lo 
ha redatto, ottenendo una rapida 
approvazione che vale quasi un 
lasciapassare per i fondi euro-
pei. Secondo Vivenzi e Massimo 
Casolari «gli obiettivi immediati 
sono lo sviluppo dei servizi per 
elevare la qualità delle infrastrut-
ture, portando in Franciacorta 
nuovi investitori tramite flussi tu-
ristici internazionali: vogliamo a 

realizzare il Parco europeo dell’o-
spitalità per fare del patrimonio 
dei beni culturali, ambienti e turi-
stici il motore dell´occupazione. 
Entro fine anno, con finanziamen-
ti regionali, partirà il piano della 
comunicazione, che sarà poi 
seguito dall’osservatorio territo-
riale». L’idea di creare una Terra 
di Franciacorta parte da lontano 
e ha vissuto importanti tappe in-
termedie, tra queste la decisio-
ne dei Comuni di Adro, Capriolo, 
Cazzago San Martino, Cellatica, 
Coccaglio, Cologne, Corte Fran-
ca, Erbusco, Gussago, Iseo, 
Monticelli Brusati, Ome, Paderno 
Franciacorta, Passirano, Para-
tico, Provaglio d’Iseo, Rodengo 
Saiano e Rovato di sottoscrivere 
un accordo di collaborazione che 
aveva come obiettivo finale la 
nascita di una grande area della 
Franciacorta: alla  base dell’ac-
cordo c’era un piano, il Ptcp, che 
presentava una serie di osserva-
zioni condivise che conferivano 
una dimensione congiunta all’in-
tera area in sede di revisione del 
Piano urbanistico provinciale. 
«Il piano partito con “Franciacor-
ta sostenibile” riunì 19 Comuni – 
ha ribadito Vivenzi - monitorando 
acqua, aria e utilizzo del suolo. 
Sulla base dei dati si è arrivati 

alla proposta di costruire un mo-
dello di sviluppo sostenibile, af-
fidandolo allo studio Agoraa che 
lo ha fondato su una metodolo-
gia riconosciuta dall’Unesco».
L’approvazione del Consiglio dei 
ministri rappresenta un momen-
to decisivo per la crescita del 
progetto franciacortino, ora la 
palla passa al comitato scien-
tifico nazionale costituito per 
lavorare alla creazione del labo-
ratorio che è il Parco europeo 
dell’ospitalità. Mettendo in moto 
il piano il comitato, che vede al 
suo interno rappresentanti Mi-
bac, Funzione pubblica, ministe-
ro della Coesione territoriale, 
patto dei sindaci della Francia-
corta e le Regioni Lombardia e 
Friuli, che ha presentato un pro-
getto simile, potrà attingere ai 
fondi europei previsti. Oltre ad 
ottenere il favore delle massime 
istituzioni italiane, il patto per la 
Franciacorta sostenibile attrae 
sempre di più anche associa-
zioni e enti limitrofi: si registra 
infatti l’interesse per il progetto 
da parte del Consorzio dei vini 
di Franciacorta, mentre i Comu-
ni di Palazzolo e Castegnato da 
tempo hanno sottoscritto degli 
accordi per una partnerschip. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Lavori a...

del Suap «Gnutti», approvato a 
novembre 2012 dal Consiglio 
comunale. 
L’intervento prevede l’intuba-
zione del canale che corre a 
fianco della strada, su cui sarà 
realizzata una pista ciclabile 
illumitata e resa sicura dalla 
presenza di un doppio cordolo 
sul lato stradale e da una stac-
cionata rivolta verso i campi. 
In via Albarelle saranno posi-
zionati anche alcuni dissuasori 
per limitare la velocità dei vei-
coli di passaggio. 
La sostituzione delle vecchie 
fognature della frazione Lo-
detto con i nuovi collettori rap-
presenta un passo avanti nel 
completamento del progetto 
partito con l’entrata in funzio-
ne a giugno del depuratore di 
Franciacorta, che si trova in lo-
calità Manganino. 
Il nuovo depuratore serve in-
fatti ben 8 Comuni: Rovato, 
Cazzago, Coccaglio, Cologne, 
Erbusco, Paderno, Passirano e 
Provaglio che hanno proceduto 
alla dismissione dei vecchi im-
pianti di depurazione e stanno 
portando avanti i lavori per il 
completamento del colletta-
mento delle fognature. 

n
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Vandali contro il monumento dell’Avis

di Roberto Parolari

Un gesto che non merita com-
menti, tanto è stato volgare 
ed insensato, anche perchè è 
andato a colpire una realtà as-
sociativa che da anni si dona 
alla comunità senza lesinare il 
suo impegno. Colpire il mondo 
del volontariato, in particolare 
quello dell’Avis, è un gesto in-
comprensibile, ma questi sono i 
nostri tempi. Non è ancora chia-
ra la motivazione, ma che si sia 
trattato di vandalismo mirato, 
del gesto di qualche sbanda-
to, che per inciso sembra non 
mancare nell’area del parco, o 
di ragazzi che non trovano altro 
modo di riempire le loro vuote 
giornate, anche se in questo 
caso è megli parlare di nottate, 
la sua gravità non ha però sco-
raggiato l’associzione dei Dona-
tori di sangue di Rovato che si 
stanno già muovendo per ripri-
stinare il loro monumento.
Il fattaccio è accaduto nella 
notte di sabato 14 marzo, ap-
proffittando della tarda ora e 
del buio nella speranza di ri-
manere impuniti e compiere in 
tutta libertà il loro raid, i vanda-
li si sono lanciati con violenza 
contro il monumento dell’Avis, 
che si trova nel parco di via Ri-
membranze, facendo a pezzi le 
pagine in marmo con impressi 
i nomi dei donatori, strappando 
e buttando a terra quello che 
è il simbolo dell’associazione, 
la grande goccia, e risparmian-
do solo la lettera A. Un gesto 
che ha amareggiato i membri 
dell’Avis e i cittadini di Rovato, 
ma che non sorprende fino in 
fondo chi vicino al parco vive: gli 

Ancora nel mirino il parco di via Rimembranze

abitanti della zona affermano di 
aver già segnalato più volte al 
Comune quanto accade dopo le 
due di notte nel parco, soprat-
tutto dopo quanto accaduto a 
marzo con l’episodio di violenza 
sessuale ai danni di una ragaz-
za mantovana da parte di alcu-
ni marocchini. «Abbiamo detto 
più volte al Comune cosa suc-
cede nel parco dopo le due di 
notte – raccontano gli abitanti 
-. Per evitarlo basterebbe una 
telecamera, ma non è cambiato 
nulla dopo la violenza di marzo: 
qui non si dorme con ubriachi 
e drogati sotto le finestre, con 
macchine e radio a tutto volu-
me. Uscire per farli smettere è 
un rischio».
I fatti accaduti nel parco Donato-
ri di Sangue rilanciano in primo 
piano il problema sicurezza: il Pd 
locale, oltre ad offrire una totale 
solidarietà all’Avis, impegnata 
da anni in numerose iniziative 
per la comunità, e condannare 
i responsabili dell’atto vigliacco, 
afferma in un comunicato che il 
tema deve essere trattato con 
serietà e concretezza e non con 
slogan propagandistici.
Il danneggiamento del monu-

mento dell’Avis ha amareggia-
to i volontari dell’associazione, 
«deturpare il monumento di 
un’associazione il cui significato 
è tanto profondo è un gesto che 
non si può giustificare» ha af-
fermato il vicepresidente Sonia 
Amighetti, che però si stanno 
già muovendo per cercare una 
soluzione ai danni fatti. Una so-
luzione che sarà a costo zero, il 
vicepresidente Amighetti ha tro-
vato lo scultore che si occuperà 
della riparazione, ora si aspetta 
che qualche generoso che offra 
il materiale perché il monumen-
to sia riparato prima dell’inaugu-
razione della nuova sede.
n

Il monumento dell’Avis 
danneggiato
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

La nostra Pro Loco che, per quanto giovane,
 sta contribuendo a trasformare il panorama

culturale della nostra città

Ancora oggi a distanza di anni, una barriera in plastica tutela il centro di San Giorgo. 
Per i vasi di fiori si deve sbloccare il Patto di stabilità del bilancio? Ma non scherziamo.

Caro Direttore, 
                      in attesa che 
si conoscano maggiormente 
i dettagli della vicenda voglia-
mo esprimere tutta la nostra 
solidarietà all’AVIS rovatese 
che da decenni opera nella 

 Lettera

Monumento Avis vandalizzato
comunità con una encomiabile 
costanza. 
Il gesto di cui è stato oggetto 
il monumento avisino di via 
Rimembranze è intollerabile e 
ingiustificabile. 
Al di là del danno economico 

arrecato rimane l’oltraggio fat-
to all’associazione e alla co-
munità rovatese tutta.
L’episodio capitato per l’en-
nesima volta in questo parco 
pubblico evidenzia, se ce ne 
fosse ulteriore bisogno, il fatto 

che il problema sicurezza a Ro-
vato va affrontato con serietà e 
concretezza, non con gli slogan 
propagandistici.

Il Direttivo PD 
di Rovato



Esperti per i vostri pneumatici

Sedall Pneumatici
Via Bonfadina, 100
25046 Cazzago San Martino (BS)

Via Bonfadina,100 25046 Cazzago San Martino BS Tel. 0307750820 - Fax 0307750830 sedall@euromaster.com

Con l’operazione «Anticipa l’Inverno»,
Michelin vi regala fino a € 80 di carburante.
L’inverno non vi coglierà di sorpresa, con gli pneumatici Michelin.
Approfittate subito della promozione «Anticipa L’Inverno».
Acquistando 4 pneumatici Michelin e inviando la fattura,
avrete in regalo fino a 80 euro in buoni carburante.
Iniziativa valida dal 23 settembre al 23 novembre 2013
(per i centri EUROMASTER)
Regolamento completo sul sito www.anticipalinverno.it

ANTICIPA L'INVERNO CON LA SICUREZZA DEGLI PNEUMATICI MICHELIN


